
maseo al Battaglia, che aveva visto festeggiare insieme il bicentenario della nascita di Niccolò
Tommaseo e la conclusione del Grande Dizionario della lingua italiana edito da Utet (conveg-
no del quale sono usciti nel 2005 gli atti a cura di Gian Luigi Beccaria ed Elisabetta Soletti pres-
so le Edizioni dell’Orso di Alessandria), si è tenuto ancora una volta a Torino un altro incontro
sul tema della compilazione dei dizionari e della pratica lessicografica in generale. Le relazioni
sono state tenute da Francesco Sabatini, presidente dell’Accademia della Crusca, che ha tratta-
to il tema del recupero della documentazione antica e della sua informatizzazione, toccando uno
dei punti più dibattuti della lessicografia italiana, cioè il rapporto con le tecnologie informatiche;
da Giorgio Barberi Squarotti, direttore del Grande Dizionario dopo Salvatore Battaglia fino al
compimento dell’opera, che ha tracciato una breve storia del vocabolario storico che appare
come una sistemazione del lessico italiano senza eguali; da Tullio De Mauro che ha dibattuto il
rapporto tra la prassi lessicografica da un lato e le teorie lessicali dall’altro. La giornata di studi
si è conclusa con una tavola rotonda che ha affrontato i maggiori argomenti legati alla compila-
zione dei dizionari e allo sviluppo della lessicografia non solo italiana. [M. C.]

Percorsi di geografia linguistica. Esperienze italiane e europee. Seminario di Studi
(Palermo 23-24 marzo 2005). — La fucina dell’Atlante Linguistico Siciliano (ALS) ha ospita-
to un seminario di studi che ha messo a confronto esperienze di dialettologia e geografia lin-
guistica metodologicamente e territorialmente diverse e lontane fra di loro. L’occasione per fare
il quadro dello status dei lavori è stata la pubblicazione di due significative opere di dialettolo-
gia areale: il Lessico Dialettale della Svizzera Italiana – LSI pubblicato nel 2004 dal Centro di
dialettologia e di etnografia di Bellinzona (direttore scientifico Franco Lurà) e l’Atlante Lin-
guistico ed Etnografico del Piemonte Occidentale – ALEPO 1.3 Il mondo vegetale. Funghi e Li-
cheni, pubblicato da Priuli & Verlucca anch’esso nel 2004 (responsabili scientifici Sabina Ca-
nobbio e Tullio Telmon). Il Lessico Dialettale della Svizzera Italiana è solo apparentemente il
figlio minore del più esteso Vocabolario: è senza dubbio, infatti, uno dei maggiori esempi di
lessicografia dialettale nel panorama attuale, che nella precisione e nel rigore del trattamento
della voce, nell’attenzione alle sfumature di significato e alla fraseologia trova i suoi maggiori
punti di forza. L’Atlante Linguistico ed Etnografico del Piemonte Occidentale vede la nascita
del suo primo fascicolo dedicato ai funghi e licheni, un argomento poco trattato nella geografia
linguistica, che è stato per la redazione dell’Atlante un banco di prova per affrontare il lavoro
redazionale e la cartografazione automatizzata. A fianco della presentazione delle novità edito-
riali, il seminario ha visto la presenza dei direttori dei maggiori progetti geolinguistici oggi aper-
ti, a cominciare da Lorenzo Massobrio che ha descritto lo stato dei lavori dell’Atlante Linguis-
tico Italiano giunto al suo settimo volume e in corso di redazione presso l’Università di Torino;
si sono poi susseguiti John Trumper e Marta Maddalon che hanno illustrato le caratteristiche
dell’Atlante Linguistico Etnografico della Calabria – ALECAL; Alberto Sobrero e Annarita Mi-
glietta con il Nuovo Atlante dei dialetti e dell’Italiano regionale – NADIR e, infine, Annalisa
Nesi con gli sviluppi telematici dell’Atlante Lessicale Toscano – ALT. Tra i progetti internazio-
nali ricordiamo Roland Bauer (Salisburgo) con l’Atlante del Ladino centrale e dei dialetti limi-
trofi – ALD I e Andres Kristol che con Federica Diémoz (Neuchâtel) ha illustrato le prospettive
dell’Atlas linguistique audiovisuel du francoprovençal valaisan – ALAVAL. [M. C.]

Minoranze linguistiche e italiano L2 in area abruzzese e molisana. Tra sociolinguis-
tica e glottodidattica. Convegno internazionale di Studi (Pescara, 6-8 aprile 2005). — Il
dibattito sulle minoranze linguistiche suscita in Italia sempre molto interesse, come dimostra-

CRÒNICA 601



no i numerosi incontri che si susseguono sul tema; l’ultimo in ordine di tempo è stato il con-
vegno organizzato dai Dipartimenti di Studi filosofici, storici e sociali e di Studi comparati del-
la Facoltà di Lingue e Letterature straniere di Chieti-Pescara: nelle giornate congressuali sono
stati trattati alcuni degli aspetti che coinvolgono le minoranze con particolare attenzione da un
lato alla sociolinguistica, con l’intervento di Gaetano Berruto (Università di Torino) incentra-
to sul contatto tra lingue, quello di Leonardo Savoia (Università di Firenze) sugli aspetti strut-
turali e sociolinguistici dell’ausiliare in arbëresh e quello di Massimo Vedovelli (Università
per Stranieri di Siena) sull’italiano L2 in una situazione di contatto; dall’altro alla glottodidat-
tica in particolare con gli interventi di Anna Giacalone Ramat (Università di Pavia) e di Bona
Cambiaghi (Università cattolica di Milano). Le minoranze sono state inoltre analizzate in base
all’aspetto identitario e, soprattutto, legislativo; su quest’ultimo punto Tullio Telmon (Uni-
versità di Torino) e Vincenzo Orioles (Università di Udine) hanno riflettuto rispettivamente
sull’impatto della legge di tutela delle minoranze e sul quadro normativo e il rapporto con le
istituzioni universitarie. [M. C.]

XXXIX Congresso internazionale di Studi della Società di Linguistica Italiana. Lo
spazio linguistico italiano e le lingue esotiche: rapporti e reciproci influssi (Milano
22-24 settembre 2005). — Il tema scelto dalla Società di Linguistica Italiana per il suo con-
gresso annuale è stato il rapporto tra lo spazio linguistico italiano e le lingue esotiche. Oltre
a fare il punto sullo stato attuale delle ricerche, il convegno ha avuto l’obiettivo di indagare
alcuni fenomeni linguistici che in tempi diversi hanno caratterizzato lo scambio bidireziona-
le tra l’italiano con le lingue non indoeuropee dell’Europa e le lingue extraeuropee di Africa,
Asia, America e Australia. Tra le molte comunicazioni in programma, ricordiamo l’interven-
to di Vittorio Coletti (Università di Genova) Esotismo nell’opera lirica, in cui si traccia una
breve storia del forestierismo nell’opera lirica italiana concentrando l’attenzione sul Sette-
cento, secolo nel quale convivono un lessico esotico di stampo modaiolo e alcuni travesti-
menti linguistici che creano persino lingue inesistenti, e sul tardo Ottocento e inizio Nove-
cento in cui l’esotismo viene affrontato in chiave etnografica. Al concetto di esotismo dal
punto di vista dell’antropologo è dedicato il contributo di Ugo Fabietti (Università di Mila-
no-Bicocca) che mette in luce la contrapposizione tra l’esotismo inteso in senso popolare e
con significato impressionistico di “meccanismo di bloccaggio della comunicazione inter-
culturale” e l’esotismo in senso etno-antropologico come “conoscenza della differenza”. Di
stampo più nettamente linguistico l’intervento di Paolo Ramat (Università degli studi di Pa-
via) dedicato all’italiano che può essere sotto certi aspetti considerata una lingua esotica: an-
che in questo caso lo studioso discute che cosa intende per esoticità linguistica: alcune delle
peculiarità linguistiche dell’italiano possono far ritenere che esso sia ‘esotico’ cioè cogniti-
vamente complesso e raro, in quanto non naturale. Le altre comunicazioni hanno riguardato
essenzialmente i contatti linguistici e culturali di molte lingue extraeuropee (molti gli inter-
venti su cinese, giapponese e l’arabo tunisino) con l’italiano. Gli atti secondo tradizione sa-
ranno pubblicati dalla casa editrice Bulzoni. [M. C.]

Convegno internazionale di studi “Lessicografia dialettale: ricordando Paolo Zolli”
(Venezia, 9-11 dicembre 2004). — Sono state tre le giornate di studio in memoria di Paolo
Zolli (1941-1989) promosse e organizzate dall’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti. In
apertura di convegno è stato presentato il Catalogo del Fondo Zolli all’Università Ca’ Foscari
di Venezia, un fondo speciale, finalmente disponibile a tutti, costituito dalla biblioteca dello
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